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Òn di rado neHa Natura arf 
cadono de* fenomeni, che 
fembrano à gl* occhi del 
volgo aver* fecò del por- 
1 , tentofo , ma fe fi riguarda- 
no da quelli del Filòfofo fi fcoprono 
hecefsari effetti ed indifpenfàbili del- 
le lor caufé ; Tale fu quello del Tur- 
bine accaduto ne’giorni pafsati, riguar- 
dato , é confideratòfe non altro come 


un miracolo della ftagione, Io procu- 
rato di fcoprire à V. È. là vera caufa di 
quella meteora ,* e di farle vedere al- 
tresì fpiegati i fuoi fintomi : E per rem 
dér più chiara la caufa del fenomeno 
tratterò, benché con tutta, brevità, dell’ 
Aria, de’ Vapori, della generazione de* 
Vepti, ede’Turbini; pafserò pòi alla 
tonfiderazione particolare della Bifcia- 
bòva feguita in quella inclita Città il 
giorno fudetto; procurando affieme 
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in chiaro ogni fjia circoftan- 
ender pago, à mifura però 
debolezze, il bel genio che 1* 
leperfimil fona di Problemi 
iatematici. 

§. I. 

Dell" Aria. 

o/a fia t Aria . z. Perche t Acqua , i 
, ed i Fumi non fieno elafiici . 3 . Jn 
v fi fi a P elafhcità. 4 . Figurale l/e particela 
' Aria. 5 . Proporzione della minima alla 
ima dii citazione del P Aria . 6 . Altezza del- 
io sfera . 7 . Gravita dell aria . 8 . Vìventi 
he non fentano la gravità del Paria . 

j. Perchè conface vole alla ragione 
,mpre mi piacque 1* afserto dell* Gueri- 
0 ( lib.de prop.experxap.de Aere) CÌOÒ,che da 
Itro non fia venuto ciò,chechiamia* 
no Aria , che dall' efpi razione , e dall*e£ 
iluio,che ed ufcì, e del continuo può u- 
fcire dal GloboTerracqueo,ed a parlar 
proprio, che non altro fia l’Aria che un 
odore del l’Acqua, della Terra, e del 

re- 
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reftante delle cofe corporee , che com- , f o 
pongono il Globoche abitiamo. Uno 
lperiméto pare che s'oppongha alla ve- 
rità d’una tal definizione; e fi è, che nè i 
Vapori,nèi fumi, che elfi ancora pur fo- 
no effluì terreftri, non foffrono nè la 
dilatazione, nèlacottrizione: Chefe 
li rifflette alla loro molta grofsezza,rif- 
petoalle particelle che compongono 
rAria , vedraffi fcnza pena non efser 
da paragonarfi le parti dell' Ària cori 
quelle deVapori , e de’fumi ; e per con- 
fluenza il fintoma proprio alle pri- 
me , non deve efser communé ancora 
alle feconde . Non è però , che per que- 
llo capo retti la mente affatto paga 
così cnenon dia luogo òallo ftefso,ò 
à nuovi dubbi, mentrechefe nella pic- 
colezza delle particelle dell'Ària ris- 
petto a quelle de* Vapori, è de’Fumi 
confitte ò l’efsere overo il no efsere la- 
ttico; dourebbe anche l’Acqua, la quale 
Xìà fuoi componenti riconofce minor 
mole deirAria(pafsando quella per po- 
ri, dove quella non può avere ilivarco) 
efser pure elaftica , il che è contro tutti 
gli fperimenti,e principalmente contra 

A } ‘ il 
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I famofc fatto nell* Accademia del Gf- 
nento in Firenze, dove rinchiufa in 
>alla d’argento vuota al di dentró.tanta 
(uantità d* Acqua ,così che ripièno ne 
□fse tutto il vanno interiore della'pal- 
a , qual fuggellata } r e poi comprefsa, 
nirolsi con maraviglia più torto ufcire 
)er li pori dell’argento della palla le 

II 

e 

11 ., . ... . 

x. Considerati l’ Aria, l'Acqua, ed i Va- 
lori per rapporto à loro rtefsi farà ben 
rero che l’Acqua farà più fottile dell' 
kria, mai Vapori in riguardo all’Aria 
a rannodi efsa molto più grofsi, e per 
:onfeguenza rifpetto all’Acqua ancora 
)iù enormi-Ma la relàzione,che hanno 
Vapori, ed iFtrmi alPAria, non è già 
:ome quella dell* Aria all' Acqua, efsen- 
lo i componenti di quefta così piccioli, 
he quafi fi potrebbonochiamare pun. 
i tìfici, così che accortàdofi alla dimen- 
ione del più picciolo de’cor pi , è necef. 
ario che abbiano tutta la durezza. 
Vapori però afsai comporti nelle lo- 
o molecule auranno bensì qualche 

poco 


Ile dell Acqua, cne ìonnre in le iteise 
particelle di quel liquore alcuna co- 
azione. 
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pocpdelafticità, ma non tanta quam // ( 
tanehà l’Aria. * 

I Ed in vero relaflicità non confìtte 
ò nella grandezza , overo nella piccio 
Jezza della mole, ma principalmente 
nella figura che hà la materia iftefsa. 
Così v.g. un pezzo d’acciajocubicò di 
figura, overo di qualfivoglia forma 
anche irregolare, purché fiagrofsocon 
fiderabilmente fecondo tutte le di- 
menfìoni,non farà già, almenoa noftri 
fenfi elaftico» ma fe fi tirerà in unafot- 
til lamina, elso aquifìerà un grand’ela- 
terio.Cosìi vapori nell'Aria fe aveftero 
acquitata quella fottigliezzane<:efsaria, 
farebbero anche pafsati ad efser volu- 
mi d'Aria^ed in confeguenza aurebbe- 
ro riceuvtoafiche Telaterio . Che fe per 
qualche incontro di materia anche più 
del dovere fi fofserp di vifi nelle fuc par- 
titosi che nè per la loro compofizione , 
nè per la figura più ritenefsero rElafti- 
cità,mafommam e nte fufsero refi pic- 
cioli, farebbero anche pafsati adefser 
componenti dell’Acqua.Nè per quello 
vorrai efser creduto per uno di quelli, 
che afserifcono le parti dell’Acqua per- 

A4 fet- 
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ente dure, e rigide, più torto 
rie, fondato ne fenomeni del 
:io &c. fatte a guifa d’anguiilule, 
entelli &c. quefta è una quiftione 
anontocco, bartandomi al pre- 
li fupponer l'Acqua ne’fuoi com • 
itipiùminuti dell'Aria. Potrafsi 
quecon tutta giuftizia chiamar 
i un odore dè'corpi del Globo 
acqueo, cioè un’abrafione di parti 
i dè’corpi dello ftefso, così che e 
a mole, eper la figura fi permet- 
:he fieno capaci di coftrizione, e 
latazione; ed i vapori, ed i fumi 
potran chiamarfi Aria perchè 
afsottigliati quanto querta , ben- 
ufeiti dalla ftefsa Terra madre 
ìmune. 

4 

’ 9 La Figura dunque de’ volumi 
fAria farà, fe abbiamo riguardo 
malogia delle cofeelaftiche mate- 
li» efenfibili, che tutto giorno ve- 
rno, e trattiamo, faràdico fpirale, 
la poterfi deferivere in un piano, 
ure di quelle da deferì verfi attorno 
Cono, è Tuna e l'altra può rtare 
ilo fperimento , e falvarei feno- 
meni. 

/ Digitizec) by Google 



meni Corrette che fieno le fpirali, o 
fieno i volumi deir Aria, faranno più 
giri ; dilatate che faranno ne avranno 
meno; e più che fi dilateranno s*an« 
defanno accollando alla linea retta, 
nella quale pure finalmente fi diflen- 
derebbono,fe la dilatazione , cioè là 
fuiluppazionedel volume folse mafsi- 
ma; e le minirna,farebbefi una lpirale 
confiniti giri, ed ogni convoluzione 
non dillerebbe che per un infinitefi- 
mo dalla fua prolsima . 

5. Egli è ben quafi incredibile la 
ragione Che tiene la minima alla 
mafsima dilatazione dell' Aria , la qual 
può elser tentata e praticata dall 4 
arte, e giudicata dalla grofsezza de 
noftri lenfi . Il Signor Sorelli la fà 
quafi come mà il Signor Boyle 
nel Tuo Trattato de admir.aeris rarefati io- 
ne ritrova che una particella d‘Aria 
comprefsada un eccelsi vo freddo può 
in una fòmma dilatazione eccedere fe 
llelsa *ioooo.volte;laqual efpanfione 
è veramente cosigrande che con giu- 
{tizia dà il titolo alTrattato di ddmirand* 

aeris rare/ atf io . 
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6 . L’Atmosfera, che altro non è che 
.ria attorno la Terra , ha la fua altez- 
determinata , e quefta dalle ofser- 
zioni fatte in Francia dal Signor dela. 
re fù ritrovata efsere piedi 1 1 711 1. in 
ca. 

7. Che l’Aria fia grave àbaftanza lo 
offrano i Barometri, nonpotendo- 
bfpendere il Mercurioin quelli, fe 
n vifofse trattenuto dalla prefsione 

1 mezzo, che è l’Aria, quando per 
iegarequeflo fenomeno non fi vo- 
;e ricorrere all’abborrimento che a| 
:uo ha la Natura, come altre volte 
sriva lamenfodaFilofofia. Lapref* 
ne dell’Aria è diverfa fecondo le di- 
fe altezze, chehà dalla fuperfìcie 
la Terra. L’Aria preme piùi corpi 
no alla Terra, di quel che faccia i 
lontani; Cofa, che tentata con la 
iladel Torricelli fervi ottimamente 
nfermare , che non altro è pòche 
iene il Mercurio che l’Aria , e che 
ila fà una varia prefsione fecondo 
iflanza piùo meno dalla fommità 
atmosfera ; perochè portato il Ba- 
etro nella fommità d’un Monte 

fi vede 
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fi vede efser molto meno elevato fopr$ < * ' 
il livello del Mercurio che (lagna nel 
Gotto, di quel che fofse quando era 
alle radici del Monte iftelso. Egli è 
evidente, che una tal diverfità di pref- 
(ione proviene, perchè afcendendoil 
Monte , più Tempre fi diminuifce V 
Aria , che rella fopra il Barometro fino 
alla fommità dell’ atmosfera , onde 
avendo 1* argento vivo meno pefo 
che lo fallenti , di quel che aveva alle 
radici del Monte, è necefsitato ame- 
no elevarli fopra il Mercurio (la- 
gnante, 

8. Se fi cerca la caufa perchè gli ani. 
mali che vivono sù la terra, e che di con. 
tinuolono premuti daH’Aria, pure non 
fi r Mentono di quello pefo,ciò avviene 
perchè ogni parte del corpo di ciafcun 
animale viene vicendevolmente fo- 
flenuta dalla Tua vicina, e l’Aria llef* 
fa premendo una parte, fa che la me- 
defimapiùrefilla alla prefsura dell’al- 
tra, in quella guila che gli Vrinatori, 
jcioè quelli che vanno nei fondo del 
Mare, non Temono ilgrave pelo dell’ 
Acqua, che pur hanno fopra fe flefsi, 

• ' w come 
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lì . . 

:ortie egregiamente lo dimoftrò i, 

Signor fiorettimi fuo Ltb, de Mota Animi, 
tur»* v 

I I. 

Dei V apori . 

[. Vapori nell'Aria . 2. Paperi differenti tu' 
Climi differenti . 3 . Vapori che cofa fieno, 
e come fifillevino nell' Ari * . 4. Più ò meno 
gravita da che dipenda . 5 . Sali nìtrofi che 
facciano nelf Ària . 6. Come la materia 
fittile rarefacela C Aria , 7. Che cofa fia 
il Solfo . 8. Raggi fi lari rare fanno Paria, 

1. Se adunque dal Globo Terrac- 
queo non folo fcaturifceciò, che per . 
e fopramentovate proprietà può chia. 
narfi aere , ma featurifeono altresì 
Dartfcelle più compofte , e di varia 
Sgura, le quali fi chiamano Vapori, 
urapafseròà confiderai la loro natu- 
a , e le loro differenze , e fe mai 
juefti pofsono alterare in ordine alla 
:oftituzione naturale l’atmosfera. 

i. Echi nonsà, che d’ordinario ad 
ogni picciola differenza di Clima evvi 

pure 
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pure variazione di temperamenti , e r ^ 
di nature . Che l'Aria non pofsa indur- 
re da fe fola una tale divertita, a ba- 
ftanzacelodimoftrano gli abitatori d’ 
un’ iftefso parallelo, i quali godendo 
dello ftefso Clima, perchè illuminati 
da’corpifuperiori coniartela pofizio* 
ne de' raggt, nulladimeno o quanta 
divertita vi fifcopre di nature, e di 
cotiumi tanto negli animali, quanto 
ne’vegetabili e minerali in ciafcheduna 
Provincia. Chi abita nell* Africa fra i 
T ropici , nafce e c refce di color ^negro; 
non così chiabitafragli rteffi Tropici 
alla ftefsa altezza di Polo ò nel Perù , ò 
nellTndia d’Oriente. Quell oro, che 
nelle Minere del Potosì con tanta ab- 
bondanza vi ti cava, non già alla ftefsa 
elevazione di Polo in ogni altro Paefe 
vi fi ritrova, e con tutto ciò ve n’è 
in Paefi menacaldi, benché razione 
del Sole fiati diverfa. Que* Vapori, 
che pofsono ufcireda una tal tempra 
di terreno, non ufciranno benché con 
l’iftefsomezzo da un'altro di diverfa 
natura; perchè quella terra fin dalla ~ 
prima formazione del Globo non ebbe 

in 
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rte doverne racchiufi nel fuofenò, 
poterli formare. 

Sono adunque i Vapori non altro 
particelle di quel terreno fovra il 
s poi elevati nell’Aria , vanno per 
"fisa errando . La cauta deir ufcirc 

0 intendere a noti altro fi può at- 
ire, che agli vrtiincefeanti e córi- 
y che fa la materia fiottile , che 
» penetra , ed è fernprein giro; la 
e non fiempre trovando i pori de* 
ii non trova libero il tuo pafsag- 
; ma taverne per ì( irregolarità 

1 difpòfirione delle particelle , che 
ìafio , e compongono i corpi fteffi, 
rido nel tolido abrade, e mette 
contèguenza in -liberà molte di 
le ifiefse particelle ,* infinuandofi 
la fiottìi materia a guifia di cuneo 
unae l'altra particella ; efe il mo- 
tto dèlia coefione vien fiupera- 
alla violenza di quefta intrufio; 
ciogliefi la molecula , che poi. 
la il vapore. Nè riefce punto dif- 
s l’intendere come parti per altro 
se pofsano ftarfi equilibrate nell* 
i, edarfi a vedere nell’ attendere 

v. che 


r 

. li . 

Che fanno per la fiefsa in ifpecie più - A 
leggiere della medefima, mentre che 
4. La più ò meno gravità di quatti- 
voglia corpo non dipende afsoluta- 
mente dalla maggiore ò mirìor mole 
del corpo ftefso; ma quel corpo, che 
in maggior mole aura però minor ma- 
teria, farà più leggiero, ovvero a parlar 
più proprio farà men grave di quello, 
che fotte minore ò ugual mole aura 
piùdi materia ;cosi che qùefte noftre 
particelle de’ Vapori in rifletto a quella 
dell*Àriaave!ndo menòdi materia fot- 
te maggior mole, faranno perciò a tu 
còra men gravi in ifpecie di quello che 
in altretantà mafsa d’Aria , onde fecon- 
do i principi Statici è di necessità che fi 
elevino fopra forizzonte tanto quanto 
una ugual mole d’Ària loro pofsafar 
equilibrio .‘ v *v ; : ; V 

; 5. La Terra , è i’À equa fono fecori- 
diffime di qùeftf Vapori, e nè produ- 
cono di diverte nature: àltri fono ni- 
trofi, altri fùlfurei, altri acquei, altri 
compofti &c Gonfideriartio ì nitrofl 
* per cedere quale alterazione pofsano 
indurre nel Mema aereo. Confta il 

Nitro 

• ✓ 
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:ro di molte particole ignee, che in 
racchiude ogni (uà molecula , e 
:ora involte n’hà delle aeree, ma 
iflato di compresone , cofa che 
ne dimoftrata dal fuo facilmente 
snderfi , e dallo ftrepito che fa as- 
ciandoli, che dà altro non può prò* 
ire che dairimprigionamento della 
l materia, e dairAria. Ora elevate 
fono particelle di tal natura nell’ 

, errando qua e là, nonpofsono 
i menodi non incontrarne dell* 

, cosi che facendo vicendevol- 
; delle percufsioni, con tutta la 
ì fi rompono e fi fciolgono 
ndo in libertà la materia fottile, 
ile poi libera , e velocemente 
ovrta nè componenti delfAria, 
le i volumi della ftefsa vengono 
, e di poi efigono maggiore 
nel qual cafo meno premono 
tti corpi, e meno refiftono à 
• 

le le particelle deir etere pofsa- 
ire i volumi dell 1 Aria fi prova. 
:tefi quelle da per tutto flante 
mma mobilità , e moto cir* 

co- 
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colare penetrano negl* interftizj delle t $ ^ 
convoluzioni delle fpire dell' Aria, ed 
incefsantemente vrtandodi qua e di 
là, e poi neceffitato il volume dell' 

Aria à cedere dov'è minore la reniten- 
za , la quale è verfo le parti al di fuori, 
ed in quella maniera fi fa la rarefazione 
dell’Aria. 

7. Il P.Fabri nella fua Filica prop. dè 
Nitro chiama il Nitro Ichiuma del lolfo; 
il che dinota che anche i Vaporifulfurei 
non differirono dai nitro!! che nell' 
efser un poco più pingui, e perciò da 
quelli pure fi potranno afpettare nell' 

Ària gli llefsi , ò poco diverfi effetti . 

8. Molti altri Sali dilperli per l’Aria 
pofsono con non differente meccanica 
dalla fopraddetta cagionar nell’ Aria la 
dilatazione delle fue parti. Oltre ciò 
anche i raggi del Sole, e degli altri 
corpi celelti pofsono far si , che le fpire 
dell’Aria vengano dilatate , non altro 
efsendola luce, che mandano, ò ri- 
flettono tali corpi fuperiori , che parti- 
celle poco divprfe di natura da quelle , 
che racchiude ò il Nitro ò il Solfo, 
benché portate con diverfo moto, nel 

B qual: 
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]?.!e principalmente confine la luce , 
.me à fuo luogo diraffi. 

* $. 111 . 

Della generazione del Vento. 

Definizione del Pento , e quanti ne conti • 
no i Marinati, i. Dove noti nft , e s' im- 
maginino i Venti nel G lofio T err acqueo . 
3. Aria quieta avanti la generazione del 
Vento . 4. Etere fempre in tnoto s 5 ' Ptt 
/' dfcendimento de vapori , come fi generi il 
vento . 6. Vento come duti per qualche 
fpazio di tempo . 7. Vento perche abbia 
una fola direzione, %, Pento in aria. 9. Ven- 
to vicino alla Terra, ro. Incendj perchè 
cagionino il vento . 1 1 . DiVerfìtà de ven- 
ti . Penti da Tetra, il. Venti Ja Mare. 
1 3 . Venti di mezza natura . 1 4. Venti 
che dominano Penezia . 15. Dìvetfith di 
Venti in diverfi PaeJ?. 

1 . Veduto cote fia l’Aria, e quali 
terazioni pòfsa ricevere dagl’intrufi 
apori, pafserò a confiderai il V ente, 
come quello fi generi , come confer* 

Tifi. 
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tifi. Qucllodunque, che volgarmente 
dicefi Vento , altro non è che ùn^i 
mozione d'Aria fatta fecondo qualche 
particolar direzione; e dalla differenza 
ai quefte tendenze nafcela rtiòltiplici- 
tà de* Venti ben nota alle genti di Mare, 
le quali ne condfcono trentadue . Non 
è già , che non ve ne pofsa efsere mag- 
gior numero , e che di fatto non ve ne 
fia, poiché ad ogni minuto primo,' 
per non dire fecondo dell* Orizzonte 
può foffiarc un Vento differente : fi 
feguita però la divifione fòpraccennata 
di Venti, perchè quella per l'ufo 
de’Marinari è tanto comoda quanto 
batta, efsendo lor {ufficiente per fé» 
gnare il lor viaggio puntando la Car- 
ta idrografica il numerare trentadue 
Venti, che da effi, chiama ufi Rombi. 

i. Ógni punto del Globo Terrac- 
queo? è capace emetter confiderato, è 
itabilito per centro d’ogni Vento : non 
già che pofsano fpirando tutti in un 
tempo a quel folo punto tendere , ma 
bensìin varjediverfi tempi al mede- 
fihio punto pofsonoefserdiretti, edi 
fatto fi dirigono tutti i Venti poffibiK; 

B x Que : 
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fio però non de veli confederare a 
i d'un punto Mathematico, ma 
Fifico, così che una intera Città 
rapporto a tutta lafuperficie del 
30 Terracqueo , può beniffimo 
prefa per centro de' Venti; ed in 
ardo alla medefima fare tutti i 
>orti che hanno i Venti ftefsi fra 
• 

Fingiamoci dunque a cagion d’ 
ipio, che tutto l’Oceano delfAria 
i fuperficie della Terra fino alla 
òmmità, cioè quel folido annulare 
cochiufo, chefìgenerebbedaun 
o annulare, il quale pafsafse per 
ntro della Terra, (fefofse prodot* 
sdivenifseun piano circolare) e 
erminatodall’eflremità delfAria 
dra, quello girato attorno l'afse 
1 7'erra defcriverebbe quello fpa- 
nel quale fi racchiude 1* Aria, 
fta dunque fia per ipotefi tutta 
ìobìle . Egli è evidente per le leggi 
i Statica, che le parti tutte, che 
pongono quello fluido , refleran* 
icendevolmente equilibrate, e che 
iferiori faranno più premute di 
.t ■ *. quel 
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quelche faranno le fuperiori , comefi , 
dimoftròalnu.7.del/J;ecosì i volumi * 
deirAria più vicini di fito alla fuperficie 
dellaTerra auranno più con voluzioni 
di quel che avranno i più difcofti dalla 
medefima;e le prefsioni faranno come 
le altezze intercette fra le particole d* 
Aria di cui fi confiderà il fito , e la 
fommità dell’atmosfera. Inoltre figu- 
riamoci che il Globo Terracqueo fi a 
perfettamente rotondo, così che nes* 
inalzi co’Monti, ne fi deprima con le 
Valli {egli è evidente che in tale* fiato 
dicofe ogni particella d‘Aria inferiore 
foftenta la fua fuperiore , e vien fofte- 
nuta da quella che ad efsa è pur infe- 
riore: in oltre preme con tanto mo- 
mento la collaterale, con quanto vien 
efsa premuta in quella guifa che due 
lottatori di forza e di deftrezza uguali 
reciprocamente fenza cederfi il campo 
1 ‘unl‘altro fi foftengono. Afeendano 
ormai in queft ‘Aria tutta in calma le 
fchiere de‘Vapori , di quelli principal- 
mente di natura Nitro fulfurea , ed 
-intrudendoli negl 4 interftizj di quefta , 
non prima fi fermino, che quand’au- 

B 3 ranfi 


;tenuto quel fito, così che una 
noie d‘ Aria tanto pefi, quanto 
fpeciefongrievi, ed hanno di 
nto. 

Quell'Aria benché da noi confl- 
"pcr quietifsima, e veramente 
tardo à Tuoi componenti priva 
i moto, non è però che il fotti- 
o etere non la trapafsi , anche 
imprimerle alcun moto, e Tenia 
ria, potendo beniTsimoattra ver* 
pori trovarfi il varco, imprimer 
.blamente con piccioli sì, ma in- 
fiti vrtil’efìetto, che chiamiamo 
r aviti per cui ogni corpo tende 
) un centro determinato: adunque 
benifsimo ftar Aria quieta ed ete* 
moto. 

Nell’afcendere ormai , che fanno 
pori, nonpofsondimeno di non 
rimere a' volumi dell* Aria moti 
I, e differenti. Eftrudononell’an- 
in sù le parti Tuperiori facendole 
ar lateralmente; vengono feguiti 
einferiori; econ un moto contra- 
ri muovono le collaterali, in quella 
a che fi muove l’Acqua quieta fé 
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fopra vi fifa tirare una barca. Mane 
purquerta mozione , e molto meno /<* ' 
quella dell’etere è ancora ciò che chia* 
mafi Vento: benèverochegià vicino 
a generarli, efscndo quefte le caufe 
profsime . Non trovando adunque 
l’etere, che come fopra fi di Ise , è 
Tempre in moto , libertà al fuo pafsag- 
gio per li pori irregolari de' Vapori, 
come la trovava attraverio de’ volumi 
dell’Aria, efsoaguifadi cuneo vi s’in- 
trude, e principia a dilatare i compo- 
nenti de’ Vapori, onde le fottilifsime 
particelle racchiufe ne’Vapori ftefsi, 

' come fi dimortrò nel ^antecedente, 
perquerta dilatazione di parti ormai 
ii Sprigionano , e qualche particella dj 
Ària, ch’ivi era trattenuta in iftatcdi 
comprefsione con violenza fidilata, e 
con un tal impeto una particella de' 
Vapori dona alla fua vicina nuova ca- 
gione di fciogliere il fuo comporto, 
Sciolto quefto , corrono le fottilifsime 
particelle ( che altro non fono eh* 
etere già adunato in maggior copia 
di quello che naturalmente dovrebbe 
trovarli) per l'Aria, e non folo con 

B 4 pia- 
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idezza tentano il varco attraverso 
; parti dell’Aria, ma per la maggior 
a,eper lilor moti già fatti irrego- 
>’i m pedi (cono fra fe fiefse vicenae- 
nente, e pazzamente s’ vrtano, 
e lempre più ne fuccede nuova 
polarità di moto; e così le azioni 
etere fi (caricano fecondo ogni 
zione per li componenti deir Aria 
da per tutto incontrano, e nefan. 
tire in poco di tempo la dilatazio» 
i quelle fpire, le quali dilatate che 
) manco premono ,e meno refifto* 
AlloraJevatorequilibrio,median * 
quale tutta l’Aria era in quiete , le 
:i collaterali dell’Aria libere da’ Va- 
i, perchè lontane dal luogo dove 
fti s’inalzarono, nonefsendo late- 
nente fofienutecon quella energia, 
avanti provavano , e dal peto delle 
priori, e dalla refifienza delle fot- 
ofte fono sforzate a correre dove 
rano meno di refifienza , cioè là 
e iVapori elevati nell’ Aria cagio- 
nano quella prima efazione nel- 
:efsa; e quefia mozione d’Aria verfo 
luogo determinato a parlar proprio 
tento. 6 . Co- 
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6 Còme poi in un iftante non fi 
fciolgono i Vapori Nitro- fulfurei, che 
già fono ufciti dalla Terra , ma per 
qualche fpazioconfiderabiledi tempo 
fèmpre le ne follevan de* nuovi dai 
pori della Terra,così durando in quei 
Tempo la ftefsacaufa, deve necefsa- 
riamente durare anche lo ftefso effet- 
to; e perciò il Vento vafsi protraendo 
anche per molti giorni, più ò meno 
fecondo la quantità de* Vapori che 
vanno ufcendo. Oltre ciò fa mirabil- 
mente al noftro propofito una fpe- 
rienza fatta dal Signor jimontem , e ri- 
ferita nelle memorie dell’ Accademia 
delle Scienze per Tanno ify^nel Trat- 
tato che fa di foftituire il fuoco per 
muoverle macchine in vece della for- 
za degli animali ; dal qual efperimento 
ricava (pag.161. Ed.Holl.) num. £ue 
ces corps mmces employent environ trois a 
quatte fois autant de tempi a perdre darti t 
eau frtide U chaleur qu ils ont refue data 
(eau bovi llante , qu ili en cnt eie à la rece - 

voir. Se dunque l’Aria dilatata non fi 
riduce a la fua prima coftituzione fe 
con in tre ò quattro volte altrettanto 


mpo, quanto fe ne confumò in 
aria, egli è evidente che rarefatta 
voltadai Vapori l'Aria, e genera- 
Vento , quello dovrà durare 
idio per quella fola cagione qual- 
fpazio di tempo. 

Pafsooraafpiegarecome il Ven- 
parlando del regolare ed ordina- 
confervia guila d’un fiume una 
direzione ; cofa , che fi raccoglie 
facilità, fe fi fupporrà che i Vapori 
no da un luogo determinato, il 
le non fi deve credere così riftret* 
che dia fpazio a poche elalazioni. 
come d’ordinario la Terra , ò 1* 
|ua per molte miglia non variano 
olfituzione, così ancora è da ere- 
ti che datuttoquel tratto fi levino 
>articole Nitro Sulfuree, e per ciò 
pan da per tutto fopra quel fito 
ga rarefatta l’Aria. Ciò fuppoflo, 
i è difficile il concepire come pofsa* 
>ortarfi fecondo una fola direzione 
arti dell* Aria, che non lenti rarefa- 
le. Egli è ben vero , che fe un 
no fi portafse. in molta diitanza 
tempo chefpira lo ftefso Vento, , 

leu- 
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fèntirebbe che quefto avrebbe muta- '5/ 
ta direzione; eie potefse andare alla 
.parte oppofta a quella dov* era la 
prima volta, cioè alla parte di là dal 
luogo della follevazione de* Vapori 
durando lo ftefso Vento di prima, 
proverebbe il Vento contrario . Di 
tutto ciò ne fanno ampia fede le Genti 
di Mare, nel correr de’ Rombi che 
fanno , dove fenfibilmente , anche 
fpirando lo ftefso Vento, dopo una 
lunga corfa fentono la fua decjinazio 
ne in riguardo agli altri Venti, cioè 
fentono, e provano la fua nuova di- 
rezione , perchè l'Aria correndo ad un 
luogo determinato , fe noi camminia- 
mo con fentier obliquo, forza è che 
mutata fentiamola direzione deir Aria, 
mofsainVento . 

8. Se la natura de* Vapori farà , che 
quelli fi fciolgano foloin molta distan- 
za dalla Terra, cioè fe faranno d'una 
rara compofizione, e per confeguen- 
za molto leggiera , così che affetti- 
no d* andare nelle parti più alte dell* 
Aria , allora il Vento , che poi ne- 
Cèfóariamente fi genererà , farà pure 

in 
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intarlarla dalla fuperfìcie della 
:a. 

Che Tei Vapori per lo contrario 
nnopiù grievi, così che facciano i 
effetti di rarefar l'Aria vicino alla 
ra, il Vento farà fenfibile agliabi- 
ri della medefima , ed oltre ciò 
to più gagliardo, ftante la maggior 
sione delle parti di tutta l’Aria 
a porta . 

>. Adunque da tutto ciò, che fopra 
detto, fi ricava , che dove evvi 
rarefatta in riguardo alla circon- 
a, ivi vi fi genererà il Vento: nè 
òè da maravigliarli fe gl’ incendj 
linario fi vedono accompagnati 
'enti , pofciachè rarefacendo la 
del fuoco 1* A ria, là vi corre con 
aza l’altra non rarefatta , e perciò 
fpenfabìlea grand’ incendj il lor 
>, efsendol’uno la cagione dell’ 

Perchè poi fieno i Venti altri 
i , altri caldi , ed vmidi , altri fec- 
ltri capaci di far rafserenar l'Aria,* 
’ ingombrarla di nuvoli; ciò non 
de dall’efsenza del Vento, ma 

bensì 
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bensì da altre circoftanze , che per i ) l 
metterle fatto gli occhi fa di meftieri 
cercarle dalla Geografia, ed Idrogra- 
fia. Il rapporto che ha ogni Paefe ai 
Mari, ai Monti, alle Campagne &c. 
diverfifica i Venti che vi Spirano. Quel- 
li, che foffiano dalle parti più alte dò 
Monti, d’ordinario fono freddi, Salu- 
tari , e fanno rafserenar 1* Aria cafo 
chefofseingrombrata da nuvoli, po- 
fciachè nelle cime de Monti ò vi fi 
trova la neve, o pure il duro fafso; e 
quando in una lunga catena di Monti 
in un luogo vi fofse la neve, in un altro 
non vifiritrovafse, fe fi rarefacefse T 
Aria allapianura,non fi moverebbe già 
verfo quella rarefazione l’Aria egual- 
mente da ogni parte, ma bensì prima 
vi correrebbe la più riftretta , cioè 
quella che fovrafiava alla neve. L’Aria 
dunque, che viene da’ Monti , va 
abradendo col fuo moto la neve ed i 
fafsi, ed ò vi porta il freddo, ò pure . 
niente vi porta, fenon incontra neve, 
mafoloi macigni de’Monti, e così i 
Venti, che fpirano daquefte parti, non 
adunano i nuvoli , ma ve lidii'gombra- 

no ~ 
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ìv and, trafportandoli àltrd- 
la violenza con cui corrono, 
jpazione delle parti déll'Ana,* 
aguifad’un forte fquadrone 
fronte cacciano con facilità le 
fperfe nuvole. 

Jhe fe i Venti foffiano dalle 
» Mare, correndo quefti sù la 
ìcie del medefimonon pofsono 
meho dì non afsorbire deTuoi 
ri , falendo le particole acquee 
interftizj dell* Ària , i quali lì 
ono confiderai come tanti can- 
ini, la cui fottigliezza permette il 
.mento dell* Acqua , come lafpe- 
iza abbondantemente ce lo dimo- 
a. Quefti Venti dunque pregni di 
ipori, e di particole acquee, fidart- 
o afentirc a noi per caldi , e la ma- 
eria che feco portano è la caufa effi- 
iente de’ nuvoli i portano pure fe co 
ie pioggie e l’umidità, perochèl’Aria 
che viene in Vento cosi carica procede 
molto lentamente nel fuo moto, cosi 
che non mai le riefee di cacciar le 
nuvole che ritrova, ma bensì ne am* 
mafsa delle nuove è alimenta le vec- 
chio. i* Vi 
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i $. Vi fono ancora de* Venti , che 
potrebbonfi chiamar di mezza natura, 
i quali in riguardo al loro poco durare 
che fanno non rifolvonoi nuvoli, ben- 
ché vengan con impeto; e ciò provie- 
ne principalmente per la poca rarefa- 
zione dell* Aria, e per li non molti . 
Vapori elevati; così che predo cefsan- 
do quel fazione , tornano a predomi- 
nare quegli defsi Venti, che prima in- 
gombravano di pioggia l’Aria . 

14. Così queda Città Serenifsima 
di Venezia avendo per Tramontana 
eMaedroi Monti, riefcono i Venti , . 
che procedono da quede parti , freddi, 
efecchi, e portano il fereno: predo- 
minano però più i Venti verfo Tra- 
monta di quel che facciano quelli ver- 
fo Maedro, e la ragione fi è, perchè 
verfo di queda l’Aria è fempre più co- 
dretta, e per confeguenza piùfredda, 
onde rarefacendofi al Mare per la cau- 
fa fopraddetta al num. 5. di quedo §. 
è necelsitata l’Aria più condeniata à 
corrervi innanzi della meno codretta; 
Spirando adunque da queda parte i 
Venti nè avendo oi Mari, ò i Paludi 

che 
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ontanifsimi, fono di fua natura 
>ri . Al contrario dalla parte di 
zo giorno i Venti che vi regnano 
caldi ed umidi , e feco portano 
)ggie, e principalmente ilSirocco, 
ido la direzione del quale fta 
to il Golfo di Venezia , così che . 
i qualvolta quello predomini fem- 
iduna le nuvole, e prepara le piog- 
e fomenta i mali del corpo. Così 
>la parte di Mezzo giorno, benché 
a gran paefe d* Italia, che la cuo- 
ia ciò che manda il Mediterraneo, 
idimenoegli ftagni vicini cottimi» 

: quello Vento, ed il finalmente 
molto difcofto Mare, le cagio- 
), fpirando il Vento da tal parte, 
ilubritadeirAria. 11 Levante che 
efsoper lungo tratto radei Mon- 
te cagiona freddo , e partorire 
mente il lereno . 11 Garbino , che 
di que’ Venti, i quali chiamo di 
za natura, perchè in quello Paefe 
fempre poco,nonfamaiferenodi 
ta,ma al fuocefsare ritornano i nu- 
dine prima. Che poi quello Veto 
i tale natura io laftimo una mera 

fpi- 
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c naturale codituzione di quella Ter. 
ra, dalla quale levandofii Vapori che 
fan fofriar quedo Vento, efsendo in 
poca quantità , benché rarefacciano 
con violenza l’Aria predo (ventano ; e 
quefti luoghi, da quali efcono tali Va- 
pori, fono i luoghi maritimi del Tri- 
vigiano e del Friuli. 

15. Nel redo in un altro Paefe può 
efsere tutto differente il fide ma de* 
Venti . Nelle Codiere Settentrionali 
dell' Africai Venti di Mezzo-giorno fa- 
ranno freddi, e porteranno laferenirà 
dell’Aria ; e quelli di Tramontana, 
perchè obbligati à pafsare attraverso 
del Mare Mediterraneo, faranno umi- 
di e mal fani. Faranno il fereno nel 
Mefsicoil Vento di Tramontana, e 
quello di Mezzo giorno quando vi 
fpirano, e faranno umidi que’di Le. 
vante , e di Ponente; dovendofi però 
aver riguardo anche all’ azione del So- 
le, che molto può|in tali Paefi,eche non 
lafcia il più delle volte ò (pirare fenon 
Venti regolali, che chiamano Ettfu , ò 
così tempra gli altri, che fi gode quafi 
di continuo un aere feremJsimo. 

C /. IV 
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De Turbini chiamati Scioni , ò 
Bifeiabove . 

I. Di finizione del T urline . 2 . Come quefli 
fi producano nel luogo delle ef da zio ni . 3. 
indo lontano dalle medefime tfalazionì . 

* 4. T uriini fi multìpl icari 6 : evvene uno chia- 
mato primario , gli al tri fi chiamano fecon- 
dar j . 5 . ‘Vortici de* Turimi differenti fra 
fi jleffi . 6. O»* appajaagli. occhi dè ri- 
guardanti il T urline , r />rrc^ più ri fretto 
vtrfo l' orizzonte , p/* /affo tttr/à i nuvoli > 
7. Perchè fia vìfiltle . 8. Ha il vacuo ntlfuo 
vortice. 9. Parti, che fino dentro ri ‘Vorti- 
ce , provano gran violenza . I o. Dur azio- 
ne dè T uriini . 1 1 • Hanno ancora il moto 
in linea retta , 

1. Auendo moftrato che il moto 
dell’Aria fecondo una fola direzione 
altro non iche il Vento ordinario che 
ipira ord’unaord’un’altra parte, paf 
ferò a confiderarei Turbini, che voL 
garmente vengono detti Bifùabove . 
Quelli altro non fono che un moto 
... yor* 
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vorticofo deU’Aria determinata a voi- ( ì <j 
gerfi in giro , ed a lafciar nel mezW 
uno fpazio vuoto d'Aria: e ciò pro- 
viene dalla forza di due Fiumi della 
medefima, che hanno le direzioni del 
loro moto contrarie . 

i. In molte maniere fi pofsono ec- 
citare quelli Turbini , ed in molti 
luoghi; fra i quali ivi fpezialmente 
dove riconofconOla loro elevazione t 
Vapori) che vagliono a rarefar l’Aria; 
e faranno efsi più ò meno grandi fe- 
condola maggiore, ò minor efficacia 
della lor cauta . Allora poi principal- 
mente il fito delle efalaZioni farà infe- 
ftato dal Turbine , quando non fi a 
quello uno fpazio confiderabile di 
Terreno, màche però tramandi co- 
piofe fefalazioni Ile (se; pofciachè iti 
talcafo correndo due fiumi d’Aria 
verfo quel luogo per le ragioni portate 
al§.x. e non rallentando il lor impeto, 
giunti che fono all’Aria rarefatta , ne 
fiegue che i rarefatti volumi di quella 
non fono fufficienti a deludere il loro 
sforzo, in quella guila che fermanoun 
colpo di Cannone piu fiacchi di Lana, 

■ ; ' C z dove 
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a lana non baderebbe a fer- 
Hiunta dunque l'Aria mofsa 
datata, fe quella feconda è 
imette non poca della fona 
;o , onde avanti che i due 
fiumi d’Aria s vengano ad vr* 
le loro contrarie direzioni, 

0 moto è si languido, che non 
na il mezzo a volgerli in giro, 
rii Turbine. Malequell’Aria 

1 non tiene qualche fpazio con- 
le , gli vrti leguiranno con 
grande ; nè cedendofi i foprad- 
: fiumi perchè hanno uguali 
nè potendo ò formontare le 
le particelle dAria, che danno 
loro, e che provano anch'efse 
violenza, ò farfi firada perle 
i, forza è che le particelle, di 
o compofli vengano eftrufe 
lente. Quella eltrufione però 
ràconfervar loro un viaggio - 
o , perchè una fila di volumi 
icontratacon direzione oppo- 
ni altra di ugual refiltenza fa 
trudano bensì lateralmente le 
le che alsieme cozzano ; ma 

eftru 
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e llr U fe che fono, e gettate fuori della 
lorlinea , devono efse necefsariamente 
vrtare lateralmente pure nelle parti- 
celle delle file vicine, che hanno altresì 
le medefime direzioni , così che anche 
quelle feconde avendo gli flefsi vrti 
fon pur’ eftrufe Evvi di più , che le 
prime particelle già determinate a vol- 
gerli trafverfal mente imprimono nel- 
le feconde un moto pur tralverfale il 
qual moto fi fà per un infinitefimo di 
Tangente di uua Curva , che potremo 
dir Circolare . Così fuccefsivamente 
provano tutte le particelle d’Aria, che 
fono in lotta, gli flefsi fintomi, è fi- 
nalmente dagl’indefiniti vrti , e moti, 
per quelli infinitefimi di Tangenti fi 
fauna fuperficie curva, perche i noftri 
fiumi d’Aria hanno le loro profondità; 
ed in quello modo tutto 1‘impeto, e l’e- 
nergia ,chedirigevanfi in parti contra- 
rie, ornai fi mutano in infinite direzio. 
ni, le quali variano ad ogni di ver la incli- 
nazione della Tangente della curva 
del Turbine , ò fia della fuperficie , nel- 
la quale fi piegò il fluido . 

$. Non però fempre è necefsario 

C 3 che 


Bifcittbovc fuccedano nello flefso 
delle efalazioni ,ma molte volte 
io generarli lontano dallo ftef- 
archè in qualche maniera vi fia 
ntrarietà de' Venti, ó almeno, 
i mozioni dell' Aria fieno fub« 
arie, e fatte in un medefimo tem- 
ici qualcafo pure fi genereranno 
bini, in quella guifa che all irti* 
mira di due fiumi vediamo, ben- 
direiioni de’loro moti fieno v. g. 
goli retti , fuccedere i piccoli vor. 

di' Acqua . _ 

D'ordinario non fi fa, polle le 
ddette caufe , un fol vortice , ma 
generano molti e molti , benché 
delle Volte ve ne fia un maggiore» 

1 potrafsi chiamar primario, e 
;ri chiameranno!! fecondar j.Tur- 
iunque la materia non attorno di 
lo ma replicatamente in moki 
i in poca diftanza gli uni da gl’ai* 
ìentre l'Aria , che corre verfo 
t parte con contrarie direzioni, 
però che Tempre pofsa correre 
jella ugualità , la quale fingefi il 
matico; mapotràbenifsimouna 

falda . 
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falda d’Aria nello ftefso tqmpo correre ! 
con più velocità di quello che farà un* 
altra uguale in ugual tempo. Oltre ciò 
pofsono più efser riftretti i volumi d* 
Ariad’una ferie, che non lo faranno 
quelli ò della vicina ferie, ò] della con* 
traria; nel qual cafo non fuccederà 
nello ftefso luogo il Turbine , mafolo 
dove la velocità , laconftituzione delle 
parti deH’Aria, ed il tempo permette- 
rà, che, vicendevolmente foftenendofi 
l'vrto, prendano il moto vorticofo; e 
fe vi fi aggiunge l’inegualità del Globo 
Terracqueo, non fara difficile il con- 
cepir la varietà, e multiplicità de* Tur- 
bini ftefsi. . 

* j. Di più, un Vorticed’un Turbine 
faràdi minor diametro diquello che 
polsaelsereil firn vicino, ciò provenen- 
dodal maggiore q minor impeto fo* 
ftenutonell’vrto avanti di piegarli in 
giro le parti del mezzo . 

6 Gomparilceagli occhi de* riguar- 
danti ilT urbine a guifa d’una T rom ba 
o Sifone, il qual tocca con Tuna dell’ 
cftremità Y orizzonte , e con Y altra 
tìnifce ne’nuvoli. Quella Tromba non 
: C 4 è già 
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da pertutfod’ugual diametro, ma 
he fi va accodando alla lommità 
refcein diametro; e ciò accade, 
hèque’giri d’Aria, che fi fanno 
li all* Orizzonte , incontrano nel 
più di refifienza per la maggior 
sione dell'Aria in tal fito, come 
ftrofsial num.7. del §. I; e perciò 
rti delle parti dell’Aria fono più 
oli , e così con maggior momento, 
ufi che fono lateralmente, vengo- 
diretti verfoil centro del Vortice, e 
irezione della loro Tangente per 
feguenzapiù s’inclina, che dove 
1 tolse quella maggiore prelsione d* 
a. Mapiù che fcoftafsi dall’ Orizr 
te riufcendo minor la prefsione 
'incombente atmosfera, anche le 
Deità delle parti mofse fono mag- 
ri, nè tanta inclinazione percon* 
lenza hannofra loro le Tangenti 
Vortice, il quale riefee più largo 
le parti luperiori. 

. Sonovifibilile^/7?/4Wà', non per 
igura,chele circonfcrive , ma per 
irela loro Trombafatta dai volumi 
l’Aria, che per fe Itelsi, riefeono in- 
vili- 
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vifibilia’nollrifenfi, ma perchè adu- ^ f 
nandofi coll’aria llefsa, che corre a for- 
mare il Turbine, ogni forta df materie 
più grofse interfperfe perla medefima, 
lequali d'ordinario fono quelle ftefse, 
che formano i nuvoli,da else rifflettefi 
la luce , e perciò fafsi vi Cibile la T rom- 
ba che compongono. Quella ò è per* 
pendicolare all’Orizzonte , ò pure va- 
riamente a quello inclinata; ma per 
lo più qualche parte di efsa è ad angoli 
retti principalmente in quella parte, 
che tocca la luperficie della Terra.Nel 
Mare dove non vi fono intoppi di lu- 
briche, ò d’altro, un folo Turbine per 
ordinario vi fi fcuopre ; ma in Terra 
havvene fempre più d'uno, bèchè uno 
ve ne fia maggiore degli altri, come 
egregiamente notò il Sig.Montanari. 

8. Pafseròaconfiderare,comeden. 
troallaTromba de’Turbini vi fia il 
vacuo d'Aria, e come quello fi con. 
fervi fino che dura il Turbine flelso, 

Non efsendovi dunque nel cozzare . 
che fanno afsieme i volumi d'Aria, 
niuna parte di efsi , che veramente 
pofsadirfi immota, e chenelJuogodel 

Tur- 
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non venga determinata a 
ingiro, egli è evidente, che 
Ha mole d’Aria fogliandoli 
olmentedaun centro lafcia 
ounofpaziofenz’Aria, dove 
i fi troverà che Teiere, il quale 
pafsa . Nafcc folo una difficol- 
, che non andando il Tubo 
fommita dell’ atmosfera, ma 
i non guari elevati dalTOriz- 
lon fi pofsa per quella llrada, 
la fommita della Tromba* 
re in quel vacuo una porzio* 
ia, e per confeguenza non s* 
ca la permanenza del Tubo 
(ò . A quella fi rifponde , c 
lerimento, e colla ragione. E 
amente quanto allo Iperimen- 
ome le dentro un Vortice d* 
di quelli , che con tanta frc- 
fi generano nerumi getterai!* 
akr’Acqua, benché paja che 
, nulladimenodinuovoeben 
orni a compari re , così avviene 
ate nel fluido dell’ Aria. Lara* 
)oi fi è , perchè' quantunque 
patti d’ Aria fovrallanti alla 

Tronv 



Tromba afsieme con molti di que’ \ 
Vapori, che formano i nuvoli, fi pof- 
fano intrudere dentro il vacuo della 
medefima, nulladimeno dal giro ve- 
lociffimo delle pareti deWVortice fono 
quefie coftrette a cambiare ogni loro 
direzione che potevano avere in un 
moto centrifugo, e per confeguenzaa 
lafciaril vuoto primiero. 

9. Tuttiicorpi poiefolidi e fluidi , 
che fi trovano dentro il Vortice fopra 
l’Orizzonte, come pure tutto ciò, cheè 
fottopofto à lébi deH’Aria che gira, pro- 
veranno tutti que’fenomeni, che pro- 
verebbe chi fofsecoftretto afoftenere 
fenz’alcun equilibrio tutta la violenza 
di una parte deli’ atmosfera mefsa in 
azione ; i quali fenomeni , almeno i 
più rimarcabili, piùabafsoandremo 
e raccogliendo, è Spiegando . 

10. Durano i Turbini fino che dura 
ilconcorfodei due fiumi d’Aria, che 
afsieme cozzano con contrarie tenden- 
ze, che vale a dire fino che dura T 
azione de* Vapori follevati nell’ Aria, 
che la tengono rarefatta ; il che cessan- 
do , e tornando a poco a poco l’Aria a 

con 
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ndenfarfi , la velocità de’fiumi aerei 
ima fi rallenta, poi del tutto fi ferma, 
i Tromba va Tempre più minorati- 
fi in diametro infin che affatto fpa* 
:e, cofachsnon fuccedefe non dopo 
alche fpazio di tempo. In altro mo- 
ancora pofsonodileguarfi,ed è, co- 
e non di raro fuccede , fe nello ftefso 
npo da qualche altra parte fi fufeita 
/ento, onde l’Aria obbligata a ivi 
rrere rallenta il corfo verfo del Tur- 
le ; e finalmente , fe quella nova cau- 
è più valida, fi difeioglie in pochif- 
10 tempo la Bifciabova . 
ii. Noniflanno immobili in uno 
fso luogo i T urbini,ma oltre il moto 
rticofo hanno pure il retilineo, me- 
ante il quale ad ogni momento di 
npo mutano il rapporto che han- 
ai punti dell’ Orizzonte . Quello 
)to io credo che provenga, perchè 
Ilo fiefso tempo, che TAria fi deter- 
ina a girare, refiando in equilibrio' 
,ni sforzo delle parti contrarie della 
idefima , ha poi facoltà per cosi 
re ogni aura leggiera , la quale nello 
^fso tempo dà altre parti può fpirare, 
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di far muovere in rettà linea il vortice, , , 9 
imperciocché i moti benché di tutta ~ 
violenza, che sefcrcitano in quefto, re* 
flando vicende voi mente foftenuti, non 
vengono in confiderazione per impe 
dire quefto nuovo moto rettilineo . Il 
muoverli, che fanno in linea retta, è 
appunto ciò, che caratterizza efsere 
un nuovo Vento, che v’imprima que- 
fta nuova tendenza, non però di tanta 
forza, che vaglia a fciogliere in un 
fubito il Turbine iftefso;quando perla 
fpiegazione dicjuefto fenomeno non 
volefsimoafserire,che fiail prevalere, 
che fa l’uno dc'due Venti che afsieme 
cozzano, il quale obblighi il Vortice ad 
ubbidire alla direzione del più forte . 

$. V. ' . . 

Del Turbine feguito la fera del giorno 
i5-di Gennajo in Venezia . 

I « viri a di Venezia. fempre piovo / 1 nell * Inverno 
pre/énte. 2. Predominio disecchi. 3. T ur- 
line quando venne , e fan iftoria . 4. Non 
fu de' maggiori . 5. Sui caufa , 6. Conte 
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> i liquidi ne Cannelli . 7. Vacuo 
8. Aria foftiene i liquidi tee' Can- 
ne quefta operi me T uri ini .9. In 
te s accrejca U forza de ’ T uriini 
ter fi del loro Diametro . io. Spe- 
si Guerikio . 1 1* Forza, con là 
gono ititrufi i corpi ne'T urbi ni . 
crepa Inforza del Vortice. 1 j . Ca- 
pra fluidi e folidi , e come efercita- 
forta contro di ejfi . Solidità decor- 
'faccia, e come fi levi. 14. tuo - 
lati dal T urline . 15. Luoghi fòt- 
la T romba del T urline .1 6. Nuvoli 
H. Luce come fi generi . 17. Fere Fi 
il il affé 4 1 8 . Luoghi fuori del Se ione, 
tana fu [citata come in Mare . 2 0. 7 V 
} le Cafe perche fmoffe . zi. Altri fc* 
ì {piegati. 

n corfi ormai due Meli, che 
iquerta Metropoli Serenissima 
Tempre Hata con la faccia co- 
. nuvoli , e di continuo pregna 
;gie, efen2a freddo, così che 
1 dubbio Te quefto più torto Au- 
, che Inverno chiamar fi debba; 
tunnoperò il più umido , che 
:fi pofsa. 

v Un 


z.. Un predominio deVenti da Si. iCf 
roccho fece fin dal mezzo Decembre 


profsimo decorfo liquefar le nevi , che 
con qualche abbondanza eran cadute 
nel principio dello fiefso Mefe, non 
fqlosùlecimedeMonti, ma ancora in 
quella ftefsa Città Liquefatte dunque 
le Nevi fuor di fiagione , i fiumi fi fono 
mantenuti grolsi più dell’ordinario, 
ed hanno altresi fatto, che i pori delle 
Campagne , ed i meati ftefsero aperti, 
onde poi anche nella fiagione, che 
doveaefser quella, nella quale ò non 
fi elevano, oin pochifsima quantità 
efconoi Vapori, le noli re Campagne 
hanno permefso, econnoftro danno 
permettono Tufcita de Vapori dal loro 
feno, i quali poi rarefacendola, come 
mofirolsial num. 5. del§. li. fono ca- 
gione, checorrerÀria del Mare verfo 
quella parte. Non ha dunque il Mare, 
come àl’ordinario di quella fiagione, 
tenuta con le fueefalazioni dilatata 1’ 
Aria che gli (là fopra ; e quella de’ 
Monti, e di Terraferma non è fiata 
cosi rifiretta come doveva; onde per 


confeguenza la mozione del l’Aria non 
" fic 
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fatta da’Monti verfo il Mare, nè 
potuto portarci il fereno , il che per 
o avrebbe fatto in tal calo confor- 
a ciò , che fi è dimortrato al nu 14. 
§ III. Anzi per lo contrario efscndo 
a l’Aria del Mare afsai più rirtretta 
iguardo a quella che ftà fopra la 
tra Città, e le noftre Campagne, 
douvto 1 Aria correre dal Mare 
fola Terra: edaciòne feguito, e 
egue ancora il predominio de'Si- 
:hi folo proprj in altri tempi erta- 
li ;cofa, che cagiona le replicate ed 
ancabilipioggie, che quafi metto- 
n contingenza il poter fperare la 
nità dell’Aria. 

. In tale rtatodi cofe il Mercoledì 
il Gennaio, efsendofi gran parte 
giorno confumata in pioggia, ver- 
ì ore i 1 . incominciò a fpirare un pò 
onente Garbino, il quale fece fof- 
dere per qualche ora l’Acqua eh’ 
per cadere , apparendo fratanto 
mvoli, e principalmente verfo la 
, qualche rofsezza , folito carattere 
ento futuro . Parve che verfo le 
14, quafi del tutto ,cef$&fse quel pò 

di 


litized 


di. Vento, così che diè campo di mag- \ ; b 
giormente ammontarfi di nuovo a* 
nuvoli, e ci fece temere di nuova piog- 
gia , per piùaccrefcere il tedio del mal 
tempo all* umida Città . Finalmente 
verfo lei. della notte forfè nelle parti 
porte fra la Dogana fino a Rialto fe- 
condo la direzione del Canal grande 
un nembo impetuofo , fibilando Y 
Aria orridamente, ed apparendo nel- 
la medefima un non sò che come di 
fuoco . Provarono le gondole , ed altre 
barche, le quali erano in quelle vici- 
nanze, una fortuna di Mare anche 
riftrette nel feno della Dominante. 
Taluna fù rovefciata , provando il 
naufragio nello rtefso momento deir 
incominciare del nembaAltre benché 
molto lontane dal luogo fopraddetto, 
inunfubitoverfo il luogo rtefso non 
fenza molto pericolo di chi v’era den- 
tro furono come rtrafcinate da una 
eftrema violenza , fenz* alcun ajuto 
de* Barcajuoli : Altre evidentemente 
furono follevate dal piano dell’ Acqua, 
e poi lattiate ricadere, e nel profon- 
dai più del dovere ricevettero moli* 

O Ac« 
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dentro fe fte fse . Le tegole delle 
cine furono in gran parte fcom 
molte cofe portate per Aria, 
afciate cadere in luoghi lon. 
x fineftre di molte Cafe aper- 
errate con contrarie direzioni, 
e fem brava che il Vento fpi- 
a ogni parte ; ed il mio Baro, 
s’alzò per 5. linee durando il 
te. 

a tutti i fovraccennati effetti 
ià dubbio che queflo non fi a 
1 Turbine, non però di quelli 
•rdinario fi vedono fui Mare 
i la gran Tromba : Fu bensì 
la fpecie , ma non di tanta 
La frequenza poi de' Palazzi , 
ed altri oftacoli, fù cagione 
videfse in molti Vortici fecon- 

cercafi la fua caufa potremo 
a efalaziòne di particelle Nitro 
, ò elevate in quel fito dove 
Turbine, ò pure portatevi dal 
, che prima fpirava Ponente 
0, cosìche inanzi di giugnere 
) luogo non abbiano mai potu* 

io 
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10 rarefarrAria,edaltrove<!agionaré j 

11 fenomeno; ma qui giungendo , e 
forfè incontrandoli con altre nuove 
della rtefsa natura, ò pure vrtate con 
maggior violenza , ò per qualche nuo- 
vo mirto valevole a iufcitar in etee una 
fermentazione mediante auefta poi lè 
particelle dell'etere, che dentro di fe 
teneano come imprigionate , in un 
iubito efercitando contro de* volu- 
mi deli’ Ària la loro azione, fecero, 
come moftrofsi al rium 6. $.11. dila- 
tar l'Aria , onde poi quefta rarefat- 
ta jlacircoftante; fù obbligata a cor- 
rervi conforme al num.s. §.IH; indii 
per le ragioni addotte al . num. i. 

/. IV.fufcitofsi il Turbine , ò per dir 
meglio fi fufcitarono molti di que' Vor- 
tici , ciascuno dc'quali avendo dentro 
diTe il vuoto d' Aria è fiato capace di 
produrre quegli effetti, che fopra ho 
narrati , nel modo eh' ora ion per cf 
porre. • 

6 . Ma prima vediamo che faccia 
il vuoto d'Aria nè Turbini à ciò' , che 
gl'è dentro ò fottoporto sù la fuperficie 
dell' Orizzonte. Una delle più belle 

D % idee 
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er concepire un tal fenomeno < 
>enlione , che fi fa dell’Acqua 
ercurio, ò d’altri liquori nè Tu 
mciofiachè feti prende un Tube 
a fufficienza , e chiufolo dall 
elle parti fi riempie d’uno deli- 
fopraddetti,quàdo all’orificio del 
fimo lì applichi un dito, ecapo- 
idolo così fuggel lato s’immerga 
yafoin cui favi del medelimo 
e, indi levato il dito fi permetta 
i del liquido di cui era ripieno il 
, vedràfsi difeendere bensì buo- 
antità del liquido ftefso, non pe- 
sare un certo termine, così che 
:> a quello fara bensì sù e giù per 
bo molte ofcillazioni, ma final- 
quantunque l’orifìcio di (otto 
itnpyt aperto, nulladimeno^re- 
emprecosì fofpefo , non variai 
le per poco fpazio in quell’ altez* 
le mutazioni de’tempi. L’altezza 
sili liquidi fofpelì ne’ Cannelli 
fecondo la varietà degli fìelsi li- 
, e così non ogni lunghezza di 
elio balla per fare lo fperiroento, 
e ne richiede or deTunghifsimi, 
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or de mediocri. Adunque Una tate 
divertita di fofpenfioni de’ liquidi in 
quelli Tubi da altro non può procede- 
re, chedah’Ariaelleriore, eh’ è quel 
folo mezzo che lor può far* equilibrio, 
il che fuccede tanto meglio quanto il 
liquore è men grave. Così per far, che 
un cilindro di quello pofsa equilibrarti 
con quello dell’Aria, che ha per altez- 
za tutta quella dell’atmosfera * e necef* 
fario che il Tubo tia più alto, perchè 
più di quel liquido pofsa contenere ; 
comev.g. feti facelse lo (perimento 
con l’Acqua farà quella equilibrio con 
l’Aria all’altezza di circa $o. braccia , 
mafacendofi con l’Argento vivo fi fof- 
pendeiaafolei8. once, e ciò per la 
maggiore fua gravità . 

7. Egliè evidente, che levando il 
dito dal Tubo* quando già quello è 
immerfo nel liquore che (lagna nel 
Vaio fottopollo, nell'abafsarti ohe fa 
il liquore dentro del Tubo, deve per 
necelsità nelle pani fuperiori del Can 
nello laleiare il vuoto d’Aria , non po 
tendovi quella entrare da niuna parte, 
laonde poi all’Aria citeriore vien lar 

D $ fcia. 


la libera azione d’agire con Ta fus 
onecontro de’liquori contenuti 
innélli. 

Che l’Aria efserciti lafua prefiio 
tutto quello a cui fovrafta, ella è 
uiftionegià porta fuori di dub- 
mentre fe dopo eftratta l’Aria 
ante qualche A ntlia pneumatica 
odi querti Cannelli, fi ponga il 
:fimo con l’orificio aperto dentro 

10 di querti liquidi, vedrafsi lo 
liquore falire con molta vehe 

:aperloTubo, ilcheviencagio* 
dalla prefsione dell’Aria eftrinfe* 
e poi oltre al poterli , rtante il 
ineTurbini, dairAriacheftaal 
ri intrudere in efsi di que* liquidi 
cui pafsa, fi confiderà la forza 
turnazione delle parti dell* 
le quali formano le pareti dello 
Turbine principalmente quan- 
direzione del turbinare fia in 
te modo inclinata all' Orizzon- 

11 è evidente , che allora non fo- 
la naturai prefsione ertrinfeca 
*ia farafsi v. g. che un liquido s* 
a nella Tromba , ma che anco- 

^ *■ - ra 
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rafaravvicon maggior violenza cac- t 0 5 
ciato dentro da quella nuova forza , 
che rifulta dalla turbinazione delle pa- 
retidella Tromba, le quali premono 
gli ftefsi liquidi . 

9. Oltre ciò facendoli , comeabbia- 
mo di fopra mortrato , l’equilibriode 1 
liquori con altrettanto d‘ Aria , quanto 
èquellacheficontiene in un cilindro 
di bafe vguale al cilindro del fluido, e 
di altezza quanta è quella dell* atmof- 
fera,nefegue. chele il Tubo del Tur- 
bine farà di maggior larghezza , anche 
l’Aria, che di fuori efercita la fua vio- 
lenza, per dentro fpinger vi tutto quel- 
lo, che può,aurà|bi fogno di maggior 
mole d’Aria per cacciaverli dentro; 
onde all’aerefcerfi del Diametro della 
Tromba del Turbine» fi accrefccrà 
pure la forza della Bifciabova. 

10. Unode’piu celebri fperimenti 
fatti per provare la forza della prensio- 
ne dell’Aria fù quello di Ottone Guerik . 

Egli fece fare dqe mezze palle di bron- 
zo vuote al di dentro, e cosi ben lavo< 
rate , che perfettamente (porte al con» 
tattonellaloro lezione) fi combacia- 

O 4 vano; 
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»; econVajuto poid’un certo ci 
intalguifa ne otturava ogni mez 
evipotefse efsere nella coefione 
all’Aria di fuori, ò a quella d 
ro quando vi era , riufciva itn 
ibile l’aver pafsaggio. Vi fe pure 
are un buco, che poi a beneplaci 
tturavaficonunepiflomio, per cui 
liante lafua Antlia pneumatica n 1 
afse l’Aria, ch’era nel vuoto ime- 
e. Levata che fù l‘Aria, cosi fer- 
mente (lavano vnite 1 ‘upa all’altra, 
vi fubifognod’unagran forza per 
pilerie . Il Diametro delle mezze 
le non era che fé d‘ un Ulna di 
ìddeburgo , e pure per diftaccarle 
iimeflieriadoprarvila forza di ió. 
valli; indi nell atto del difgiugner- 
)arvechefofsefcaricata un archibù- 
ita, argomento infallibile, che la 
za della prefsione delfincomben 
cilindro d* Aria , eh’ era fopra la 
la formata dai due emisferi, equi* 
e va poco meno che al la forza di 16. 
valli, iqualiatutta lor pofsa affa* 
ivanfi otto per parte con contrarie 
ezioni per diftaccare gli emisferi 

non 
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fionda altro congiunti, che dal mo- r 
mento dell* A ria eftrinfeca, la quale fi 
sforzava d‘entrar nel vuoto ... 

1 1. Che fe la Tromba del Turbine 
a cagion d'efempio fofse uguale in 
Diametro a 7%-dell* Vlna Maddebur- 
genfe , che vale a dire vguale al Dia- 
metro della palla vuota d‘Aria del gh *• 
tickio , e chi non vede, che faranno in* 
trufinelTurbineque'corpiò folidi, ò 
fluidi , che faranno cacciati $ù per la 
Tromba , con una forza 6 fia momen- 
to ch‘equivalerà quafi alla forza di 1 6, 
Cavalli, col di piùdellaforzaìmpr-efsa 
della turbinazicme delle pareti delT ur, 
bine? ma facendoli d'ordinario i Tur. 
bini d c afsai maggior diametro, così che 
a rrivano, come notò il Signor Monta. 
nari,aó.e più piedi, io lafcio confi, 
derare a chi vorrà farne il carcolo l c 
enorme forza , che impiegheranno 
nel levarei corpie portarli feco per 
Aria . . 

1 1. Ma fe i Vortici crederanno ne 
i loro Diametri non crefcera già \a lor 
forza nella fola propofizione de Dia- 
metri medefimi, ma bensì in dupli* 
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degli flefsi , perchè le colonne 
>ual altezza fono come le bali, 
cornei circoli che le conierai i- 
> , ó pure come i Diametri de’me- 
ni ; così che fe un Turbine aurà 
)iametro il doppio d' un altro , 
fe faranno le loro larghezze, co 
i al i , la iorza però del primo 
ella del fecondo farà come i al 
conforme a quella proporzione 
>lò il detto Guerikio , che fe la 
Dalla fofse fiata di Diametro di 
Ina nè meno farebbe badata la 
i di 30 Cavalli , ma bensì quella 
I» per divellerle : E pure intrufa 
fepiftomio T Aria , da fe flefsa 
:osì dire fi fepararono le mezze 

1 

0 • . . » » 

. E perchè i Turbini non folo 
minano fovra i fluidi , ma van- 
adifterentementelà dove vengo- 
pinti da quel Vento che li fa 
ivere in linea retta , perciò fuc- 
che dentro di efsi ora vi fieno 
)lidi, ora de’fluidi Pafsanoegual- 
ite fovra le Cafe, fovra i Palazzi, 
,ltre fabbriche in Terra ; palsa. 
f • no 
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po su i Fiumi , e fui Marc. Se canv 1 
minano fovra i primi, qui non ef: 
fendovi fluidi da efsere con facilità 
afsorbiti come fi efpofe al num. 1 $. 

§. V. e pur vivendo la Joro azione, 
quella dourà efercitarfi contra le fab- 
briche flefie , e contra quegli fiefsi 
corpi che nella Tromba medefima fi 
ritrovano ; la quale azione opera 
contro di quelle cofe in due manie* 
re. Ogni folidità de* corpi ne’ fublu- 
nari è riconofciuta dalla foda Filofo* 
fia per un effetto della prefsione del- 
l’Aria e dell’yrto dell’etere, così che 
due particole intanto fi dicono par- 
ti che formano un folido, in quanto 
evvi fra efse un perfetto contatto a 
cagione della propria loro figura li- 
(ciac polita, così che per Avellerle 1’ 
ima dall’ altra è di necefsità trovare 
forza , la quale fuperi tutta l’azione 
del cilindretto dell’atmosfera , ch’è la 
fola caufa, per cuiperfiftonoin que ? 
lor contatti, in quella guifa, chetfa. 
vano vnite afsieme le mezze palle 
del Cucrikio , mentre benifsimo in que- 
llo contato, che abbiamo detto per- 
fetto, 
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può plir'eferviin qualche pie- 
iterftizio il vuoto d’Aria, ma 
non efsendovi non fi può fvet 
he non fi faccia il vacuo, co- 
zn notò il Signor Bercili volendo 
re che diafi il vacuo . In fom- 
a cofa. ancora torna allo fperi- 
o fopraddetto. Suppongafi ora 
il Turbine pafsi fopra qualche 
rica : allora le parti di quefta , 
formavano in efsa la folidità, 
avranno più le folite , e loro 
laturaliprcfsioni, onde con tutta 
ita pofsonoquelle particelle conci- 
lentiefserdifgiuntc. Rimane dun- 
; il folo etere, che agifee contro 
le medefime parti, il quale dan- 
lorola gravità fola, ne avverrà che 
teranno efse coerenti per la fola 
za di quefia . Allora però devefi 
er riguardo al loro centro di gra- 
Là; e r fecondo la pofizione di que- 
o farà pofsibile, che anche fenza la 
rza del Turbine da fe fole fi dif 
ungano , tanto più , che anche la 
efsa gravità di quelli componenti 
enenon poco dalla forza del Tur- 
bine 
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bine alterata, il quale obbliga grafi ? ~T 
parte dell’etere , che la imprime, a 
girare con maggior violenza infic- 
ine con le pareti del Vortice , on- 
de la fua forza verfo de* folidi retta 
ancora più languida : In fomma per 
dir cosi , da ogni minima violenza 
potranno efscrefcompaginate . Quin. 
di fenza fatica ormai s'intende perchè 
con tanta facilità vengono corfofi i 
muri, ed ogni altra parte folida nelle 
fabbriche fopracui vi pafsa la Bifcid- 
bova ; baftando per ifvellere quette 
parti, che il momento , col quale fi 
vnifcono vicendevolmente , ò non 
faccia equilibrio , ò non luperi quello 
dell' atmosfera. Che fe tutta la mafsa 
del corpo è così grande , che non 
pofsa capire nel Vortice, e che il pro- 
prio pefo non fia maggiore di quel- 
lo che pofsa far la violenza del at- 
mosfera , che al di fuori del Vorti- 
ce preme, allora, farà cacciato tutto 

S uel corpo sù per la Tromba ttefsa 
el Vortice , e portato in Aria. E fe 
quefto corpo fofseattaccato alla Ter- 
ra come y. g. yn albero /può nul- 
la- 
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meno efsere fvelto colle fue ra. 

, ed atterrato. Tutto quefto fi 
jce da* principi, che abbiamo po. 
i fopra nè ha bifogno di maggiore 
^azione . 

. Ciò veduto , da fe flefsi met* 
in chiaro i fenomeni feguiti 
impo, che durò il Turbine no* 

Ogni qualvolta fi genera una 
0V4, devefi confiderare il luogo, 
nmediatemente viene ad efsere 
> la Tromba del Vortice , e 
ch’èfottoportoalle pareti della 
Tromba, ciòèaH’Ariamefsa in 
ed in oltre debbonfj nota- 
)ghi circonvicini al Turbine 

1 Turbine camminò fenza 
fui Canal grande ne’ luoghi , 
pra abbiamo deferitti; edan- 
li effetti fi deduce che sfocon- 
are in qualche fabbrica. Ef- 
ue portandofi fopraTAcqua . 
rbire molta quantità della 
i , che portata dentro la 
del Turbine per FA ria , fu 
tando alcuno di que’Vortici 

che. 

j ; 
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'cheta portava ) lafciata cadere ? e 
it il cafo portò chefotto viftefsequal 
che barcha, quella ò tutta ò in gran 
parte la ricevette. In uno de* Vortici 
è necefsario pure che vi fofsero que’ 
corpi folidi portati per Aria, che poi 
allo fcioglierfi de’ Turbini fono lafcia- 
ti cadere ; pofciachè efsendo la gra- 
vità afsoluta di quel tal corpo mi- 
nore di quel che fofse il momento 
della coefione delle parti che la com- 
ponevano , il Turbine in vece di 
disfarlo, e feco portarne folo i frantu- 
mi , tutto feco lo rapì. Anche ouella 
Gondola in cui vi fedevaquel N. H ; 
efser dovette in qualche foa* parte 
dentro uno di quelli Vortici, mentre 
Tensilmente fu follevata dal piano 
dell’Acquea poilafciata ricadere, 
così che nell* immerfione non potè dì 
menodi non ricéver dell’Acqua den- 
tro il fuo concavo 

1 6. I nuvoli fopra il luogo del Tur* 
bine parvero farn di fuoco, e quella 
fù unanecefsità più che Fifica. Non 
è qui luogo di trattare onde prove* 
gna laLqcee la generazione del- fao* 
*■' - co; 
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dirò brevemente * eh* io penlb 
,uce altro non efsere che una 
lifsima materia polla in moto; 
litro efsere quella materia , per 
osi, lucida , che le parti llefse 
etere melse con moti particola* 
azione, direbbe il P .Mallcbranchej 

la f ’uypo fitteti que Ics petite s beute s dm 
l’ eterne nt nefont en effet que de f etiti 
llons d’urie matiere fluide & tres agiteti 

ne quello etere in tanto lo ri* 
co metterli in luce, inguanto 
determinato a muoverli rapi- 
ne, e più del folito, con moti 
lari: In quella guila chepren- 
un tizzone accelo , e forte- 
girandolo, vediamo una luce 
Diega in circolo tutto continua- 
ci interotto f con tuttoché di 
luce non venga chedalfolo 
accefo; così quella fottilifsi-* 
eria , benché in fe abbia il 
nulladimeno non elsendoda 
caula determinata ad un 
a rapido e forfè circolare , non 
farli a gli occhi noltri come 
non quando e per la mole 

ere* 



crefciuta, c per lo moto fi mette in c 
vifta come Luce . Vrtando dunque 
nel farli del Turbine i volumi d’Aria, 
e le parti de* Vapori nelle parti dell* 
etere , ò pure ne* Vortici di quella 
materia fluidifsima, non pofsonodi * 
meno di non obbligarli ad un nuovo 
moto, e quello rapidifsimo, in giro, 
onde poi pare che 1 nuvoli fieno in» 
focati, i quali avanti il Turbine così 
non apparivano, mentre l’etere che 
pur vi era muoveafi con moti più re- 
golati, e non così rapidi, che valere- 
roa metterlo in luce. 

17. Il fibilo dell* Aria , nel tempo 
che principiò la Bifcubov* , provenne 
per la collifione delle particelle dell’ 

Aria mefse iry moto con violenza 
dalla forza originata dalla rarefazio- 
ne, chea fe trae i fiumi d’ Aria, i 
quali vi corrono con molta rapidez- 
za. Perciò dunque ne fegue una in- 
finità' di collefioni in que’ piccioli 
componenti, onde poi ne nacque il 

. fibilo, 

18. Anche i liti in qualche diftan- 
za del Seme poterono fentire la vio- 

len. 
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'ale la provarono te Barche , 
} bensì lontane dal Vortice, 
poterono quafi in un mo- 
fsere ftrafcinatcf verfoilTur- 
rcbè l’Aria tutta circonvici* 
ido con gran violenza vetr- 
iolo, aura altresMeco rapito 
galleggianti, cheò non tra- 
mandati à ben forti funi, 
on erano nell’ obliquità de’ 
:he da per tutto fendono là 

e fi fufcifafse cóme una fol- 
lare nelle vicinanze del Tur- 
è evidente , nè abbifognat 
prova . Cosi parimente, fè 
avo alcuna Barcha, quando 
Dbia riceuvto di fianco l’im- 
a tempefia fi farà rovefeìa- 
: di fatto fegul a quella di- 
aS.Vito, dove pure anne- 
tanna che dentro vi flava .. 
e le Tegole di molte Cafe 
fieno fiate fmofse, ciò farà 
in que' luoghi che prova- 
orza del Turbine delle pa- 
òrticc , perchè l’Ària mofsa 

con 


con violenza in giro può con tutta 
facilità intruderli fotto le ftefse Tego- 
le e fmovcrle . 

xi. Le fineflre delle Cale , aperte f 
e ferrate con contrarj moti fono ap- 
punto un effetto il più proprio de' 
Turbini , che ftante il loro moto 
circolare pofsono imprimere nello 
ftefso fito moti fra loro di contraria 
direzione. 

xx. Il mio Barometro alzofsi ben 
5. linee in pochi momenti ; nè di. 
pendendo quello alzarli , che dalla 
maggior coltrinone de* volumi dell' 
Aria , i quali cosi collretti più pre- 
mono, ed efsendo, la mia abitazio- 
ne molto lontana dal luogo dove fc« 
guì il Turbine, è necelsario il dire, 
che T Aria correndo verfo quelle par- 
ti, ed affollandoli per dir così i vo- 
lumi dell’ Aria in quella rapidezza 
di moto, non poterono far di me- 
no di non collringerlì , e per eonfe* 
guenza più premere di quel che fa- 
cevano prima della Bifciabova , onde 
il Mercurio fu nccefcitato andar più 
alto 

Que- 
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Quefli fono i fenomeni più infi- 


gni ch’io abbia raccolto, ed ho pro- 
curato fpiegarli sù i principi genera- 
li che ho fatti precorrere . Ogni al- 
tro fenomeno accaduto, chequi non 
fofse regiftrato , ogn'uno lo potrà di- 
durre come Corollario dalle premefse 
proporzioni. 


HO DETTO, 



• » 
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